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Ecco la seconda edizione dell’iniziativa 

editoriale “I Misteri di Gubbio”.Quest’anno si parla di castelli, abbazie e altri luoghi magici del territorio di Gubbio.Ogni uscita un fascicolo da collezionare: fotografie, note storiche, leggende e curiosità,
oltre a mappe e itinerari 

da fare a piedi o in macchina.

a cura di Filippo Vadi, Germana Rondelli e Valentina Dragoni

Il castello di Colmollaro
Un feudo dei Raffaelli 

Ilcastello di Colmollaro si tro-
va nei pressi di Branca, lo-
calità situata tra Gubbio e 

Gualdo Tadino, vicino al torrente 
Saonda ed è l’ultimo castello del 
sistema difensivo della conca eu-
gubina verso sud-est. 
La prima notizia su Colmollaro 
risale al 1191 quando papa Ce-
lestino III accoglie sotto la sua 
protezione il monastero di San 
Donato di Pulpiano, conferman-
dogli il possesso dei 
suoi beni tra i quali la 
chiesa di Sant’Angelo 
di Colmollaro. 
Per quanto riguarda il 
nome del luogo dove 
sorge il Castello tro-
viamo vocaboli come 
“Collemolinaro”, Col-
molacio”, “Colmolla-
rio”, Colle Morario”, 
“Colmulario”.

Si possono pertanto avanzare varie 
ipotesi come colle del molino, col-
le del mulo, il colle molle1, ritenen-
do più probabile la prima etimolo-
gia in quanto il primo documento 
(1191) che riguarda il castello ri-
porta la dicitura Collemolinario, 
inoltre un molino effettivamente 
esisteva a Galvana e questa loca-
lità è vicina a Colmollaro.  
Il Castello viene nominato per la 
prima volta nelle lotte intestine 

che riguardavano Gubbio nella 
seconda metà del XIV secolo. 
La sua costruzione stando a quan-
to afferma il canonico Vittorio Pa-
gliari, è da collocarsi nell’anno Mil-
le, periodo in cui nascono molti 
altri feudi del territorio eugubino. 
Infatti questo tipo di castello, de-
stinato a presidiare i confini, deve 
essere stato costruito in concomi-
tanza all’espandersi del sistema 
feudale tra il X e l’XI secolo. 

CASTELLI, ABBAZIE E ALTRI LUOGHI MAGICI
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1 Benito Cattaneo, Fabrizio Cece, Branca: preistoria storia leggenda, Prometeo Edizioni, 2006, Gubbio, pp. 187-196.
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L’addetto alla custodia del castel-
lo guidava una piccola guarnigio-
ne di soldati ed era chiamato ca-
pitano o castellano o notaio.
Per quanto riguarda Colmollaro 

conosciamo soltanto il nome di 
due dei capitani: nel 1396 un cer-
to Dompnus Angelo Mancie, tra il 
1410 e il 1412 un certo Mascius. 
Nel castello di Colmollaro si è svol-

ta un’intensa attività politica, diplo-
matica e militare. Dal castello parti-
vano ed arrivavano continuamente, 
di giorno e di notte, corrieri che 
garantivano l’ordinario flusso di no-
tizie da e verso il potere centrale. 
Molto spesso i messi recavano no-
tizie importanti come segnalazioni 
di movimenti ostili, l’avvicinarsi di 
compagnie di ventura, i documenti 
ufficiali che dettavano regole per le 
trattative di pace. 
Nella seconda metà del Trecento 
il nostro castello divenne proprie-
tà della nobile famiglia eugubina 
dei Raffaelli.
Nel 1388 capeggiava questa fami-
glia Bosone III di Bosone Raffael-
li, detto l’Ungaro. Lo troviamo più 
volte nelle vesti di ambasciatore. 
Nel 1477 il castello passò per di-
sposizione testamentaria a Fran-
cesco, nipote di Bosone III. 

Gubbio

Il Castello di 
Colmollaro

fotografia di Giorgio Mariotti
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Quando nel 1494 Francesco muo-
re senza lasciare eredi maschi, il 
suo patrimonio deve essere divi-
so tra le tre figlie sposate la prima 
ad uno Sperelli di Assisi, la secon-
da ad un Guelfoni di Costacciaro, 
la terza ad un Nuti di Gubbio. 
Così sulla successione ereditaria 
si innestarono litigi  a non finire 
e tutti coloro che vennero in pos-
sesso di una parte dell’eredità 
ben presto la rivendettero. 
Nel 1527 Guerriero di Pietro di 
Galasso Guelfoni di Costacciaro  
cedette a Lorenzo di Antonio San-
gradali la quarta parte del castello 
di Colmollaro per 1250 fiorini. 
Un altro quarto spettava a Galasso 
di Pietro, fratello di Guerriero; l’al-
tra metà era posseduta da un certo 

Francesco di Bernardino di Assisi. 
Tra il 1528 e il 1531 il castello 
passò in proprietà dei Canonici 
della Cattedrale di Gubbio per la 
somma di 6750 fiorini. Colmolla-
ro rimase ai Canonici fino a quasi 
tutto il 1800. Sul finire dell’Otto-
cento il castello e la sua tenuta 
furono venduti al principe don 
Giulio Torlonia. Nel 1910 entrò in 
possesso della Società Lignitifera 
Umbra ed oggi il castello appartie-
ne alla famiglia Micara. 
Ciò che possiamo oggi ammirare 
del castello di Colmollaro sono al-
cuni ruderi: dalla torre, alle mura 
di cinta, fino alle scuderie. Il de-
grado del castello si accentuò 
quando non venne più abitato. 
Allo scorrere del tempo, all’incu-

ria dell’uomo, si sono aggiunti i 
consueti atti di vandalismo: tutto 
ciò che si poteva rompere è stato 
rotto, tutto ciò che si poteva por-
tar via è stato preso. Sono visibili 
ancora le mura di forma poligona-
le e le feritoie a scopo di difesa. 
Ben visibile è il mastio, o maschio, 
una torre alta di forma quadrango-
lare che un tempo aveva una dupli-
ce funzione, difesa ed abitazione. 
La costruzione è in pietra arenaria 
squadrata grossolanamente. 
Entrando si può notare un ampio 
cortile e il palazzo baronale, co-
struito dai signori dopo aver ab-
bandonato il mastio. 
Grazie all'opera degli ultimi pro-
prietari è stata possibile un'ampia 
ristrutturazione dell'intero castello.2



Misteri e Leggende
Un vero mistero si nasconde fra le solide 
mura del Castello di Colmollaro e si tratta 
della strana iscrizione contenuta nell' ar-
chitrave di pietra che da' accesso ad uno 
dei saloni dell'antica struttura.
Il testo epigrafico fu motivo di studio ed 
analisi da parte di alcuni fra i più impor-
tanti studiosi eugubini. Parliamo di Pio 
Cenci e di Vittorio Pagliari. Un punto im-
portante riguardo agli studi inerenti que-
sto "misterioso" rompicapo  è stato mes-
so da Fabrizio Cece, storico locale, che 

con Benito Cattaneo, all'interno del vo-
lume intitolato "Branca: preistoria, storia, 
leggenda" scrivono un prezioso capitolo 
(L'epigrafe di Colmollaro) dove spiegano le 
varie teorie riguardanti l'interpretazione 
dell'antico testo e, interpellando il profes-
sor Luigi Galassi, tentano di fare un'ulte-
riore trascrizione e traduzione dell'oscuro 
latino scolpito nella nuda pietra. 
Il lavoro da loro portato avanti, arriva a 

differenti conclusioni: dalle datazioni che 
commemorano la fondazione del castel-
lo, fino a motti che vedono sempre come 
soggetto il "Signore Gesù",  attraverso il 
trigramma cristologico IHS sormontato da 
una piccola croce. 
Le tre lettere rappresentano probabil-
mente l'espressione Iesus Hominum Sal-
vator, traducibile in italiano "Gesù Salva-
tore degli Uomini". 

Dove mangiare e dormire
Affittacamere 
Affittacamere Ape- Loc. Branca , 177-  075.9256135 - 349.7832466 - 335.6681078 - info@affittacamereape.it - www. affittacamereape.it
Bar Corona - Loc. Padule - Via Castel d'Alfiolo 47 - 333.7084962 - ily.b.94@hotmail.it
Agriturismi
Agriturismo Caresto - Fraz. Carbonesca-Caresto, 21 - 339.1420522  - 333.2141885 - info@agriturismocarestogubbio.it- www.agriturismocarestogubbio.it
Agriturismo il Moro - Padule - Via San Bartolo 126 - 075-7816257 - 348.8131937 - riccardorossetti@alice.it
Aquilone - Loc. Vignoli - 075-9271105 - 075-9480260 - 329.6581790 - aquilone@aquilone.it - www.aquilone.it
Barcomonte - Fraz. Padule-Voc. Barcomonte - 075-9292148  - 333.2199443 - info@agriturismobarcomonte.com - www.agriturismobarcomonte.com
Casa branca - Voc. San Simeone 8/A - 75-9270016 - 075-9270037 - Info@casabranca.it - www.casabranca.it
Casella del Piano - Fraz. S. Marco-Via Linosa, 12-  075-9229321 - 075-9229324 - 338.9466553 - casella@caselladelpiano.com - www.caselladelpiano.com
Castel d'Alfiolo - Fraz. Padule-Castel d'Alfiolo - 075-9291128 - 335.8293693 - 075-9292089 - agricolavannucci@libero.it
Il Ginepro - Loc. Torre dell'Olmo - 075-9256130 - 335.5604671
La Valle dei Fiori - Fraz. Torre Calzolari-Cavallara - 075-9256583 - 075-8506735 - 331.9206307- info@lavalledeifiori.it - www.lavalledeifiori.it
Montefiore - Loc. Montefiore 20 - 075-9293076 - 338.4485673 - montefioregubbio@libero.it - www.montefioregubbio.it
San Giovanni - Fraz. Torre Calzolari - 075.9256147
Villa Dama - Loc. Torre dell'Olmo, 10 - 075-9256130 - 335.5604671 - 345.1675884 - info@villadama.it - www.villadama.it
Bed & Breakfast 
Casale Monte Albigio - Fraz. Padule - Borgo delle Oche, 131 - 075.9291261 - 320.6917109 - baldino7@libero.it - web.tiscali.it/montealbigio
Fontecese -  Via del Vivaio, 12 - 075.9271475 - 335.8043716 - fontecese@libero.it - www.fontecese.com
La Rosa - Fraz. Torre Calzolari - Loc. Vignoli 144 - 329.4175416 - 328.8055153 - info@bedandbreakfastlarosa.it - www.bedandbreakfastlarosa.it
Case Vacanza 
Il Palazzetto - Loc. S. Andrea del Calcinaro - 075.9220968 - 075.9223021 - info@palazzetto.com - www.palazzetto.com
Hotel 
Torre Calzolari Palace - Loc. Torre Calzolari - 075.9256328 - 075-9256320 - info@hoteltorredeicalzolari.it
Catignano Hotel - Fraz. S. Marco - Via Catignano, 34 - 075.9229323 - 075.9229325 - info@hotelcatignano.com - www. hotelcatignano.com
Padule Hotel- Fraz. Padule - 075.9292113 - 075.9292114 - info@hotelpadule.it - www.hotelpadule.it
Residenza d'Epoca 
Castello di baccaresca - Loc. Baccaresca - 075..919225 - 075.919226 - baccaresca@relaisgubbio.it - www.castellobaccaresca.it
Ristoranti 
Anima & Core- Loc. Padule Stazione - 075.9291765 - www.animaecore.191.it - animaecoregubbio@gmail.it 
Catignano - Fraz. S. Marco - Via Catignano, 34 - 075.9229323 - 075.9229325 - info@hotelcatignano.com - www. hotelcatignano.com
Da Fulvio -  Loc. Torre Calzolari - 075.9256523 
Il Castello - Loc. Torre Calzolari - 075.9256328 - 075-9256320 - info@hoteltorredeicalzolari.it
Padule - Fraz. Padule - 075.9292113 - 075.9292114 - info@hotelpadule.it - www.hotelpadule.it
Piatto d'Oro - Loc. Branca - 075.9256238
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4 Benito Cattaneo, Fabrizio Cece, Branca preistoria storia leggenda, Prometeo Edizioni, 2006, Gubbio, p. 206.

Il trigramma campeggia al centro, aprendo la serie di possibili interpretazioni, che andiamo ad elencare:

CENCI
1.  "Iesus A. [?] 1416 o 1516?"

PAGLIARI
2. Gesù si faccia Signore insieme con me
3. Prego (o prega) frequentemente il 

Condomino Gesù 

GALASSI
4. Comandò di farlo il Signore Gesù
5. Il fideiussore (o il garante) è il Si-

gnore Gesù
6. Si faccia la legge (o la volontà) del 

Signore Gesù
7. Si mediti la parole del Signore Gesù

8. In lode del Signore Gesù
9. In luogo del Signore Gesù
10. La salvezza è nel Signore Gesù
11. Io sono nel Signore Gesù
12. Tutto è del Signore Gesù
13. Fedele nel Signore Gesù 3

Come ci riporta lo stesso F. Cece: "In questa epigrafe di Colmollaro il mistero si aggiunge al mistero".4


